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I IL RESOCONTO I 

9 ottobre 1999: inaugurazione della nuova 
Biblioteca civica di Abano Terme (PD) 
di Antonella De Robbie 

Sabato mattina, 9 ot­
tobre, tra i presenti, 
ad assistere alla ceri­
m o n i a de l la n u o v a 
sede della Biblioteca 
c iv ica Centro cultu­

rale di Abano Terme, v i erano le autori­
tà istituzionali, tra cui la Regione Vene­
to che ha stanziato dei fondi per la rea­
lizzazione di questo ambizioso progetto, 
nato come idea nel 1995 e terminato con 
l'effettivo trasloco di libri e attrezzature 
nel luglio 1999. Tantissimi i bibliotecari 
del territorio veneto presenti, non solo di 
b i b l i o t e c h e c o m u n a l i , m a anche 
dell 'Ateneo patavino, presenze del la 
Guerini Stampalia di Venezia, l U A V e 
tanti bibliotecari di A I B Sezione Veneto. 

L a c u r i o s i t à d i vedere r e a l i z z a t a 
l'opera - costata 4.770 milioni, di cui 800 
milioni solo per le sistemazioni esteme e 
per gli arredi intemi - ha visto presenze 
anche di bibliotecari e assessori dei co­
muni limitrofi, che stanno ristmtturan-
do i vecchi edifici dove sono poste le bi­
blioteche, in nuove stmtture più efficaci 
per l'erogazione di servizi piti modemi: 
prossimamente saranno portati a termi­
ne anche i lavori di ampliamento della 
Biblioteca Centro culturale di Rubano 
(Padova). 

A l taglio del nastro in via Matteotti 71, 
come h a so t to l inea to i l P re s iden te 
dell 'AIB, Igino Poggiali, mancava i l Go­
verno, sebbene p e r ò fosse presente i l 
Prefetto e, come qualcuno ha potuto no­
tare, mancava un rappresentante della 
c o m u n i t à religiosa, per la classica "be­
nedizione" che in queste occasioni, so­
prattutto nel Veneto, non manca mai . 

T r a i presenti v i era IFNet di Firenze: 
r O P A C della biblioteca, che fa parte 
dell'OPAC collettivo del Sistema biblio­
tecario della Provincia di Padova, è un 
prodotto WebIF, raggmppa le informa­
zioni catalografiche del patrimonio di 
oltre quaranta biblioteche dei comuni 
della Prov inc ia di Padova che hanno 
adottato i l software TINl ib quale sistema 
gestionale per la catalogazione dei loro 
posseduti. È importante sottolineare co­
me la Biblioteca "ospiti" i l Sistema bi­

bliotecario di Abano Terme, centro di­
retto da Fausto Rosa, sistema che fa da 
perno alle att ività e ai servizi delle bi­
blioteche del tessuto patavino. 

L a cerimonia inaugurale è stata con­
dotta da B m n o Francisci , Dirigente Ser­
vizi culturali del Comune di Abano Ter­
me, con un'apertura dei discorsi tenuta 
dal Sindaco Cesare Pillon. 

I l Sindaco ha tenuto un discorso vol­
to essenzialmente a l l a c i t t ad inanza , 
puntando l'attenzione sull 'attività politi­
ca e sociale svolta da anni nell'ambito 
dei servizi culturali del Comune, sul si­
gnificato simbolico della nuova costm-
zione inseri ta nel contesto aponense, 
contesto cittadino in evoluzione strate­
gica, sul disegno culturale di questa ope­
ra dimensionata sul bisogno di cono­
scenza dei cittadini, in un'ottica multi­
culturale. 

Mauro Donolato, Assessore ai Beni e 
alle attività culturali di Abano Terme, ha 
esordito con la lettura al pubblico del 
"cuore" della Biblioteca di Babele, di Jor-
ge Louis Borges, pezzo carico di emoti­
vità intensa, anche per i non biblioteca­
r i . Le parole tratte dalla Biblioteca di Ba­

li riecheggianti nel cortile, lette u n 

poco alla rinfusa, stridevano scintillanti 
tra i corridoi labirintici del pensiero..: 
c o s ì ho creduto d i pe rcep i re , da l le 
espressioni di qualche volto tra i presen­
tì. 

L a compattezza della stmttura archi­
tettonica neoclassica, al la s inistra del 
pubbUco, non riconduceva di certo ai te­
sti borgesiani, ma citazioni, frasi, parole 
dei "cataloghi falsi" sorridevano dalle fi­
nestre ad oblò dell'edificio di marmo ro­
sa, edifìcio in stile tipicamente palladia­
no, con qualche richiamo allo Jappelli. 

Belle immagini riflesse dal discorso 
d i Paolo Por toghes i ( compara to da 
F r a n c i s c i a l B e r n i n i ! ) , p roge t t i s t a 
dell'edificio, concepito e pensato per una 
biblioteca moderna con servizi a carat­
tere pubblico di nuova concezione. Nel 
discorso, lungo e articolato, esposto a 
braccio, l'architetto romano ha parlato 
non solo di come si è sviluppata l'idea del 
luogo biblioteca nella città, per la città, 
verso altre città, ma del suo sentire la bi­
bhoteca quale spazio chiuso/aperto che 
si pone tra terra e cielo. U n edificio nato 
e costmito a dimensione aponense, che 
p u ò trovare la sua giusta collocazione 
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Sezione di consultazione al secondo piano 

solo in Abano, perché trasposto in altro 
spazio non awebbe senso. 

Portoghesi ha citato i l suo rapporto di 
dialogo con le real tà venete, con i biblio­
tecari che ha avuto a fianco in questi an­
ni per la realizzazione del progetto, con 
la gente veneta dalla parlata semplice e 
diretta che punta diritto all'immediatez­
za. H a parlato di "oceani" veri e virtuali 
e di culture antiche e nuove, della vici­
nanza di cit tà architettoniche quali Ve­
nezia e dei tesori di Padova, delle pro­
fonde radici religiose che permeano la 
vita degli abitanti, tutti fattori che hanno 
influenzato l'esprimersi della sua crea­
zione. 

I l r ichiamo al Palladio come parte 
dell'edificio verso i l basso, alle radici, si 
contrappone alla nave rovesciata che na­
viga i cieli, nello sguardo verso l'alto, for­
te richiamo al Palazzo della Ragione in 
Padova, ma che si riconduce anche alle 
antiche navi veneziane, ecco ... questa 
struttura/biblioteca si pone tra terra e 
cielo... 

L o scrittore G ian Antonio Cibotto, 
giornalista noto per i suoi articoli d'ef­
fetto nei quotidiani cittadini, lungamen­
te invitato dal coordinatore Francisci a 
salire sul palco delle au tor i t à per tenere 
i l suo discorso, ha declinato l'invito non 
presentandosi del tutto, tra lo stupore 
dei presenti. Chissà, forse avrebbe potu­
to raccontarci, con parole postborgesia-
ne, gli effetti speciali dei servizi multi­
mediali, i raccordi storici culturali tra 
ci t tà e paesi immersi nei Colli Euganei, 
in tangenziali mai scritte... 

Igino Poggiali, Presidente dell'Asso­
ciazione italiana biblioteche ha esposto 

il suo intei-vento, breve ma ricco di spun­
ti, puntando l'attenzione sul carattere in­
novativo di questa biblioteca/sei-vizio, 
nata e costruita per essere biblioteca ma 
pensata anche strutturalmente come 
contenitore di informazioni per l'eroga­
zione di servizi culturali, smentendo il 
fatto che spesso vecchi edifici, riadattati 
per biblioteche, non sempre trovano la 
loro giusta collocazione all'interno di pa­
lazzi storici poco funzionali ai servizi bi­
bliotecari. 

Ultimo, ma efficace. Paolo Ghedina, 
il Direttore della Biblioteca, che con pa­
role semplici e chiare ha elencato i l lun­
go percorso nella costruzione di spazi e 
nell'organizzazione dei sendzi, in stretto 
rapporto con l'architetto Portoghesi e 
con i fornitori degli arredi. Una sintesi di 
uno sforzo che ha visto lo sviluppo di un 
complesso architettonico di oltre 9.500 
metri cubi di volume, per una superficie 
totale interna che si calcola sui quattro 
piani di quasi 2.000 mq, con 100 posti a 
sedere e 15 postazioni informatiche per 
gli utenti (distribuite nelle varie sale/ser­
vizio), un'integrazione di servizi polifxm-
z i o n a l i con u n p a t r i m o n i o di ol t re 
36.000 volumi, 130 periodici e quotidia­
ni e 500 documenti audiovisivi. 

Ho avuto modo poi, durante la visita, 
di parlare con Portoghesi mentre foto­
grafava l'ultimo piano della sua opera, 
all'interno della "carena di nave" tutta in 
legno, calda atmosfera di navigazione 
tra repertori, enciclopedie e atlanti. Gl i 
ho chiesto «come», «perché», «quando», 
l'idea di quei gruppi semicircolari di fi­
nestre a oblò, tre oblò interi e due inter­
rotti, attorno a un grande oblò dimezza­
to dal pavimento in legno. Dall'obiettivo 

della sua macchina fotografica mi ha r i ­
sposto «Guardi. . . quegli alberi laggiù, lì 
...dietro i l gruppo di oblò, che formano 
un'unica grande finestra, ...l'idea degli 
alberi dietro mi venne alla vecchia Na­
zionale di Roma, molti anni fa, ...ho vis­
suto a lungo dentro le biblioteche, ho 
trascorso parte della mia vita dentro le 
strutture e ho voluto creare qualcosa na­
to e pensato per i servizi di biblioteca». 

L'idea dell 'oblò fa parte della "nave" 
che permette i l raccordo nel viaggio tra 
cielo e terra, in un'unione mistico/carna­
le, profondamente religiosa, ma anche 
legata alla quot id ian i tà di questa terra 
dalle origini contadine. Così come la 
scelta raffinata dei materiali, manno per 
le colonne che aprono l'accesso al font 
desk, semplici e discrete, mai imponenti, 
le comici delle porte e i segnapiano, i l 
marmorino delle pareti, azzurro d'inter­
no (l'azzurro del cielo di Abano) e rosa di 
fuori, legno per terra ovunque, legno 
chiaro e scuro, alternati i disegni geo­
metrici che dilatano la sensazione del 
tempo. I l tetto, ricoperto di lastre di ra­
me, a forma di carena di nave, racchiu­
de i l "cuore della biblioteca" che pulsa 
nella sala di consultazione, con la luce 
che giunge chiara e netta dalle lunette 
circolari. I n quell'anima calda e intima 
sono raccolti codici, leggi, dizionari, i n 
banche dati messe a disposizione dall'at­
tiguo Servizio mediateca. Quattro le po­
stazioni multimediali che vogliono aiu­
tare i cittadini nell'utilizzo delle nuove 
tecnologie, favorendo la comunicazione 
extraterritoriale, usufruendo non solo 
dei programmi in locale, ma anche in re­
te, attraverso connessioni a Internet. Gl i 
stmmenti messi a disposizione per le po­
stazioni multimediali sono tra i p iù mo­
demi: linea I S D N per la connessione In -
temet, due postazioni T V satellitari per 
l'accesso ai sistemi Astra ed Eutelsat, 
due postazioni audio H I - F I con cuffie. 
Una delle postazioni è configurata per i 
non-vedenti: si tratta di un PC con siste­
ma interattivo con kit comprendente in­
terprete "AudioLogic", comprensivo di 
scanner, scheda per sintesi vocale per la 
lettura anche di pagine Web in naviga­
zione Internet e un software per la con­
versione da testo scritto a sintesi vocale. 
L a stazione che p e r m e t t e r à ai non-ve­
denti di utilizzare gli stmmenti su CD­
R O M , ma anche la connessione a Inter­
net, è stata donata dal Rotary Club di 
Abano Terme e Montegrotto (comune l i ­
mitrofo). 

Tutti quei materiali e gli arredi, incor­
porati in modo da sembrare parte inte­
grante dell'edificio, compongono la «bi-
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blioteca quale servizio pubblico nel ter­
ritorio e per i l terr i tor io», in modo da 
rendere visibile l'idea di corpo/anima, 
quale concrezione dell'atto della lettura 
che si pone tra la mente del singolo e i l 
pensiero collettivo. I l fermare con atto 
concreto, solido, compatto, l'atto della 
lettura, di per sé astratto, profondamen­
te interiore e personale si dilata nella sa­
la grande delle "opere generali" dove lo 
spazio diviene collettivo. L a congiunzio­
ne di terra e cielo si tocca nella struttura 
della nuova biblioteca che si esplica nel 
tratto deciso che segna e percorre tutta 
l'opera, in quattro livelli o piani, dal pia­
no 0 - i l piano interrato che raccoglie la 
"memoria" ovvero i magazzini - all'ulti­
mo piano, verso i l cielo con la nave rove­
sciata a racchiudere i l sapere a scrigno. 
L'intercalare di spazi e di luoghi ritaglia 
i servizi, al primo piano di impatto im­
mediato, al secondo piano di tipo orga­
nizzativo (uffici direzionali, uffici del S i ­
stema bibliotecario di Abano Terme). Ol­
tre alla "sala consultazione" e alla mo­
derniss ima "mediateca", molt i sono i 
servizi offerti dalla nuova sede, incarna­
ti e comunicanti nell'edificio stesso: 

- la sezione ragazzi con oltre 3.000 volu­
mi relativi a fiabe, classici per l'infanzia, 
narrativa, ma anche libri "studio" nelle 
varie discipline scolastiche, oltre che 
raccolte di fumettistica. Due postazioni 
multimediali con numerosi programmi 
didattici sono a disposizione; 
- la ludoteca, collegata alla sezione ra­
gazzi, ove si svolgono attività di labora­
torio e animazione condotte da persona­
le qualificato in uno spazio apposita­
mente studiato per i p iù piccoli, con gio­
chi didattici, possibil i tà di ascolto di fia­
be e racconti, accoccolati in simpatici 
pupazzi/poltrona; 
- una sala per conferenze/seminari, am­
pia e luminosa con 40 posti, che guarda 
verso i l giardino "sala aperta", un giardi­
no che ha sempre l'aspetto di "vestire 
d'estate", forse per i l fatto di trovarsi at­
torno a un edificio situato in una citta­
dina "termale". L a sala è dotata di stru­
menti tecnici per diaproiezioni o video­
proiezioni con utilizzo di tutte le fonti 
del "servizio mediateca"; 
- la sezione quotidiani e informazioni di 
comuni tà , ove sono presenti i due quoti­
diani locali ( i l «Gazzettino» e i l «Matti­

no» ) e nove quot id iani naz iona l i , l a 
«Gazzetta ufficiale» (tutte le serie) e i l 
B U R Veneto, oltre che a dépliants sulle 
iniziative culturali del territorio. A dis­
posizione anche una bacheca elettronica 
per i n f o r m a z i o n i v a r i e o a v v i s i 
"vendo/cerco"; 
- l'emeroteca, con oltre cento riviste di 
vari argomenti; 
- una ricca sezione locale relativa a do­
cumenti su Abano e i l suo territorio; 
- una sezione stranieri, con oltre cento 
volumi relativi a classici della letteratura 
inglese, francese, tedesca e spagnola, per 
i numerosi turisti che frequentano le ter­
me cittadine; 
- la sezione del prestito, delimitata da un 
bancone di reference ampio, che si pone 
avanti a una stanza con oltre 30.000 vo­
lumi accessibili a scaffale aperto, collo­
cati in leggere stmtture quasi sospese, su 
un pavimento di legno chiaro, e qualche 
poltrona qua e là attorno a tondi tavoli di 
legno. 

Una breve narrazione "personale", 
impressioni fotografate una mattinata, 
in un sabato di sole autunnale... 

L u i s s 
M a n a g e m e n t 

^ ^ ^ ^ 
CULTURA SPORT E SPETTACOLO 

Management delle Biblioteche 
25 GENNAIO ' 30 MARZO 1999 V edizione 

Introduzione a Internet 
Informazione in Rete 
Ordinamento e Normativa 
Protezione dei Dati 
Gestione Strategica e Marketing 
Qualità dei Servizi 

2 5 - 2 6 g e n n a i c ) 

2 7 - 2 8 g e n n a i o 

1 5 4 6 f e b b r a i o 

1 7 f e b b r a i o 

7 - 8 - 9 m a r z o 

2 9 - 3 0 m a r z o 

ORARIO : 9:30-13:00 / 14:30-17:30 

Per informazioni sul Corso: Luiss Management - Via Saverio Mercadante, 18 - 00198 Roma 
tel. 0685.222.256 - 0685.222.1 fax 0685.222.499 E-mail: amarcelloni@lma.it littp://www.lma.it 
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Biblioteche provinciali: 
terzo convegno pescarese 
di Dario D'Alessandro 

li 

Qual i forme di tutela della pro­
fess ional i tà del bibliotecario so­
no oggi possibili nell'ente locale 

che sta compr imendo sempre p i ù i l 
ruolo delle biblioteche soprattutto con 
i l sistema d'area e di settore che vedo­
no i l direttore della biblioteca, se è un 
dirigente, sempre p iù impegnato in va­
r i servizi amministrat ivi e sempre p iù 
lontano dalla bibhoteca? 

Una risposta di segno positivo a que­
sto interrogativo è stata portata da Igi­
no Poggiali al convegno nazionale " I I 
bibliotecario e la bibhoteca provincia­
le; accesso alla professione e dotazioni 

organiche" tenutosi a Pescara i l 23 e 24 
settembre 1999. Poggiali, ricollegando­
si al la proposta di legge 4014 di modi­
f ica del la legge 142/90, a t tualmente 
all'esame del Senato, ha ricordato che i 
servizi degli enti locali , ed i n particola­
re quelli culturali , i n un prossimo futu­
ro potrebbero essere organizzati i n isti­
tuzioni o in consorzi o in fondazioni. 
« S a r e b b e r o così garantite - ha sottoli­
neato i l Presidente del l 'AIB - sia l'auto­
nomia gestionale della biblioteca che 
avrebbe un suo bilancio autonomo sia 
la p rofess iona l i t à del bibliotecario che 
potrebbe dedicarsi esclusivamente alle 
sue m a n s i o n i » . 

Su l l a stessa lunghezza d'onda s i è 
trovato i l rappresentante de l 'UPI Ro­
berto Piperno che nel suo intervento 
sul la funzione del bibliotecario nella 
politica culturale del l 'UPI ha posto par­
ticolare attenzione su l fatto che, dal 
punto di vista strategico, per un r i lan­
cio della biblioteca pubblica, è neces­
sario, oltre a elaborare forme di gestio­
ne innovative, allargare i l progetto di 
legge-quadro alle altre istituzioni cul-
turah pubbliche, come i musei, le pina­
coteche, ecc. I n tal modo i l movimento 
d'opinione, ora circoscritto alle biblio-

(segue a pag. 15} 
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I l s i s t e m a a p e r t o 
d ì a u t o m a z i o n e 
p e r u n a m o d e r n a 
b i b l i o t e c a 

A M I C U S v e r s . 3 . 0 c o m p r e n d e : 

• inserimento e catalogazione on-line di 
informazioni bibliografiche e di authority; 

• strumenti di ricerca avanzata; 
• gestione degli utenti di biblioteca e dei fornitori; 
• reporting per la gestione degli addebiti; 
• circolazione; 
• acquisizione; 
• gestione dei periodici; 
• richiesta di prestito interbibliotecario; 
• internet OPAC; 
• architettura client-server Z39.50 vers. 3; 
• interfaccia utente multilingue. 

A M I C U S v e r s . 4 . 0 a g g i u n g e r à : 

• cattura dati bibliografici da fonti differenti; 
• gestione completa del prestito ILL; 
• integrazione con IBM Digital Library; 
• gestione di documenti elettronici; 
• supporto di U N I C O D E ; 
• servizi estesi Z39.50. 

SERVIZI PROFESSIONALI: 
• management di biblioteche, archivi e centri di 

documentazione; 
• consulenza; 
• formazione e aggiornamento; 
• organizzazione e progettazione per catalogazione, 

soggettazione, classificazione e indicizzazione; 
• consulenze bibliografiche; 
• progetti di automazione di biblioteche, archivi e 

centri di documentazione; 
• qualità dei dati; 
• qualità dei servizi (ISO 9000). 

T E K N E S I S 
TECNOLOGIE PER L'INNOVAZIONE 

Teknesis srl - Via E. Spalla, 41 - 00142 Roma 
Tel. 06/51957915 - Fax 06/51957917 

e-mail: teknesis@teknesis.it - http: //wvm.teknesis.it 
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L'Associazione italiana biblioteche offre ai propri soci la possibilità di svolgere attività di tirocinio presso la Biblioteca dell'AIB. 
Il tirocinio si rivolge a persone già in possesso di una formazione specifica (conseguita attraverso corsi universitari, altre 

scuole professionali, corsi regionali, ecc.) e non intende sostituirla ma completarla con una esperienza di applicazione "sul 
campo" delle conoscenze acquisite e di integrazione della formazione teorica con le capacità pratiche che riteniamo più utili 
per l'inserimento nel lavoro. 

Coerentemente con le caratteristiche della Biblioteca (una biblioteca speciale, di piccole dimensioni, fortemente integrata 
con le altre attività che si svolgono all'interno dell'Associazione), il tirocinio proposto mira non a coltivare una particolare spe­
cializzazione in un singolo settore ma a sviluppare un insieme di capacità operative, almeno a livello di base, in tutte le principali 
attività di biblioteca, integrandole strettamente con capacità non specificamente bibliotecarie (tecnologiche, gestionali, comuni­
cative, linguistiche) che hanno assunto un ruolo sempre più importante nella concreta attività professionale. 

Il tirocinio comporterà orientamento, affiancamento e supen/isione nelle diverse attività, in un ambiente di lavoro innovati­
vo, con uso di tecnologie avanzate e contatti con esperti e istituti di prestigio di tutta Italia, oltre alla possibilità di inserimento in 
attività internazionali. 

H // tirocinio avrà durata di 6 mesi (20 ore settimanali) e si svolgerà presso la sede nazionale dell'AIB (viale Castro Pretorio 105, 
Roma) sulla base di un programma concordato in cui verranno definite le attività da svolgere e il tempo da dedicare a ciascuna 
di esse, espresso in crediti formativi, secondo lo schema generale che segue. Non tutte le attività elencate saranno comprese nel 
tirocinio ed è possibile proporre programmi personalizzati, anche di durata diversa. ^ 

Responsabile del tirocinio è il Segretario nazionale dell'AIB, dott. Enzo Frustaci, coadiuvato da referenti/supervisori per atti­
vità specifiche (Luca Bellingeri, Simonetta Buttò, Mauro Guerrini, Gabriele Mazzitelli, Alberto Petrucciani, Riccardo Ridi, Ilaria 
Brancatisano, e altri che potranno essere individuati successivamente). Tutor del tirocinio è il doti Vittorio Ponzani. 

Il numero dei tirocinanti che sarà possibile accogliere in ciascun semestre potrà variare secondo le esigenze logistiche ed è 
inizialmente fissato a due. Il tirocinio è gratuito e non prevede compensi. 

Al termine del tirocinio l'AIB rilascerà una certificazione analitica delle attività svolte, delle capacità acquisite o verificate e 
dei prodotti realizzati. 

m Gli interessati devono far pervenire all'AIB entro il 20 dicembre (per posta, fax o e-mail) una domanda secondo il modello 
che segue, allegando un curriculum in cui risultino in particolare le esperienze di formazione e in cui siano specificate motivazio­
ni e disponibilità. Le domande devono pervenire effettivamente entro la data sopra indicata, non essendo possibile per ragioni 
di tempo tener conto della data di spedizione postale. 

Costituiscono requisiti indispensabili, oltre all'iscrizione all'Associazione, il possesso di una formazione di base in campo 
biblioteconomico, comunque acquisita o in corso, e di capacità almeno elementari di uso del computer. 

Gli aspiranti selezionati sulla base delle domande pen/enute saranno convocati per un colloquio, presso la Sede dell'Asso­
ciazione, nel mese di gennaio, e l'inizio del tirocinio è previsto entro lo stesso mese. 

Gli aspiranti che frequentino un corso di studi universitario o abbiano conseguito la laurea o diploma da non più di 18 mesi 
possono chiedere alle rispettive università la formalizzazione del tirocinio, tramite una convenzione Università/AIB, sulla base 
della legge 24 giugno 1997, n. 196, e del decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro (Gazzetta ufficiale, n. 108 del 
12 maggio 1998). 

D O M A N D A 

Il sottoscritto nato a il e residente a 
, indirizzo , telefono , fax , 

e-mail 
chiede di essere ammesso a svolsere attività di tirocinio gratuito presso la Biblioteca dell'Associazione italiana biblioteche. 
Allesa la scheda informativa richiesta e il proprio curriculum vitae. 

(data) (firma) 
• MmmÈmmmmÈtÈmÈÈÈÈiÈmÈmÈMmKmÈmÈmÉmÈÈÈmÈmÈÈmÈmk é 
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S C H E D A I N F O R M A I I V 

m 
Avvertenza: Indicare nella prima colonna il grado di conoscenza dell'attività o settore (0=Nessuna, 1=lnformazioni o cognizioni 
generali; 2=Conoscenza anche operativa) e nella seconda colonna l'interesse per la singola attività (A per le attività a cui si vor­
rebbe dedicare particolare spazio nel tirocinio, B per le altre attività che si vorrebbe includere nel tirocinio, C per quelle a cui 
non si è interessati). 

Attività da svolgere nel corso del tirocinio Grado di conoscenza Interesse 

Al : Servizi di informazione, bibliografici e di documentazione 
A1.1 : Assistenza e orientamento del pubblico 
A l .2: Ricerca in banche dati su CD-ROM e in rete 
A l .3: Verifica bibliografica e/o localizzazione di documenti 
A1.4: Prestito locale e interbibliotecario, fornitura di documenti 
A1.5: Catalogazione analitica (spoglio da periodici e monografie) 
A1.6: Redazione di guide, liste bibliografiche, dossier, ecc. 

A2: Formazione e gestione delle raccolte 
A2.1. Selezione e acquisizione di pubblicazioni italiane e straniere 
A2.2. Gestione di materiale monografico 
A2.3. Gestione di materiale periodico 
A2.4, Gestione di materiali non librari (CD, fotografie) 
A2.5. Materiali documentari e archivistici (letteratura grigia, carteggi, ecc.) 

A3; Catalogazione e indicizzazione 
A3.1: Catalogazione in TINlib 
A3.2; Indicizzazione alfabetica per soggetto [Soggettarlo BNCF, GRIS) 
A3.3: Classificazione (CDD) 

A3.4; Gestione di liste di controllo, manutenzione degli archivi, ecc. 

A4: Attività di gestione e controllo 
A4.1; Rilevazioni statistiche del servizio ed elaborazione di indicatori 
A4.2: Redazione di regolamenti, relazioni annuali, bilanci, progetti 
A5: Impiego di tecnologie e attrezzature 
A5.1. Office automation 
A5.1.1. Uso di PC con Windows 95/NT 
A5.1.2. Periferiche; lettore CD, scanner, modem, stampanti 
A5.1.3. Software di office automation (videoscrittura, ecc.) 
A5.2. Strumenti Internet 
A5.2.1.Telnet/rN3270, FTP 
A5.2.2. Posta elettronica, liste di discussione 
A5.2.3. WWW, browser 
A5.2.4. Redazione di pagine Web (HTML) 

A6; Redazione, editoria e comunicazione 
A6.1. Redazione di periodici 
A6.2. Redazione di monografie 
A6.3. Comunicati stampa, materiale didattico o promozionale 
A6.4. Organizzazione di corsi, convegni, mostre, ecc. 

A7: Competenze linguistiche (integrate nelle attività precedenti) I I I I 



IL RESOCONTO 

A I B a Londra ( I parte) 
di Luisa Marquardt 

Promosso dall'AIB Lazio e organizza­
to da Giuliana Zagra e da Gabriele Maz­
zitelli, si è svolto, dal 7 al 12 settembre 
scorso, un viaggio di studio a Londra e 
York con l'obiettivo di conoscere le di­
verse tipologie bibliotecarie britanniche. 

Realizzato con la preziosa e solerte 
collaborazione di Wayne Harper del Bri­
tish Council of Ronie (che avremmo vo­
luto con noi e tanto ringraziamo da que­
ste colonne), il programma prevedeva, 
nell'ordine, la visita alla nuova sede del­
la British Library e dell'Information Re­
sources Center del campus universitario 
di Hari'ow; la visita a York del BSDSC di 
Boston Spa, e infine, la visita del sistema 
bibliotecario del Rovai Borough di Chel-
sea e Kensington. 

Nelle biblioteche visitate, necessaria­
mente molto diverse per ruolo, funzioni, 
raccolte e utenza, è possibile rintracciare 
un importante elemento comune: la 
grande attenzione rivolta all'utente, anzi 
al cliente, cui vengono destinati locali 
gradevoli, luminosi, attrezzati, efficienti 
servizi che si prefiggono di facilitare in 
ogni modo l'accesso all'informazione. 
Abbiamo potuto apprezzare la compo­
stezza, il famoso understatement, dei 
nostri colleghi inglesi consapevoli, ci è 
sembrato, di non rappresentare "la Bi-

Giuliana Zagra, organizzatrice del viag­
gio, in visita alla Public Library di Ken­
sington 

blioteca", "il Bibliotecario", ma, piutto­
sto, di partecipare, in base a funzioni e 
compiti chiaramente assegnati, alla 
composizione di un sistema complesso. 

È forse mancata, in questa prima edi­
zione, la visita a uno school l ibrary cen­
ter e a uno school l ibrary resource cen­
ter, ma la complessità dell'armonizz.azio-
ne degli appuntamenti, peraltro decisi 
dai responsabili dei diversi centri visita­
ti, non ha consentito, per questa volta, di 
fare di più, anche se i più esigenti hanno 
potuto integrare il programma con ulte­
riori visite: chi di nuovo alla British Li­
brary, chi in altre biblioteche. 

Il viaggio è comunque stato, per quei 
bibliotecari che avevano scarsa familia­
rità con la realtà bibliotecaria britanni­
ca, un'occasione preziosa per una cono­
scenza diretta e, per quelli un po' più in 
touch con quella realtà, un ulteriore mo­
mento di aggiornamento e approfondi­
mento, oltre che, per tutti, di socializza­
zione. Infatti, il gruppo, benché piuttosto 
eterogeneo (dall'aspirante bibliotecaria 
al docente universitario), si è simpatica­
mente amalgamato con la conseguenza 
che le giornate inglesi sono proprio vola­
te! Ha consentito inoltre per l'Associa­
zione un'opportunità di scambio anche 
attraverso la diffusione delle pubblica­
zioni principali e recenti che sono state 
date in dono a tutte le biblioteche visita­
te. 

Londra 
I l pomeriggio dello stesso giorno di 

arrivo a Londra ci siamo recati alla B r i ­
tish Library, la biblioteca nazionale del 
Regno Unito, la cui raccolta è tra le p iù 
ricche al mondo. E s s a è di enorme va­
lore e si rivela veramente preziosa per i 
ricercatori e gli studiosi, abbracciando 
ben 3.000 anni di storia e provenendo 
da ogni parte del pianeta. Al la sua nuo­
va sede, istituita per decisione del Go­
verno per custodire un bene così pre­
zioso, è stata dedicata una visita princi­
palmente incentrata sugli aspetti archi­
tettonici e funzionali. L'edificio, i l mag­
giore tra quelli pubblici costruiti in que­
sto secolo nel Regno Unito e sito nei 
pressi delle stazioni St. Pancras e King's 
Cross, è stato progettato da S i r Colin St 
John Wilson e ha una superficie com­
plessiva di centomila metri quadri. Nei 

Lorenzo Baldacchini in attesa di "fare la 
tessera" alla British Library 

sotterranei, i p iù profondi di Londra 
pe r ché non interferissero con l a l inea 
della metropolitana, dotati di un sofi­
sticatissimo sistema anti-allagamento e 
incendio, sono state collocate le scaffa­
lature, che hanno uno sviluppo com­
plessivo di trecento chilometri e ospita­
no ben 16 milioni di volumi, 660.000 te­
state, 295.000 manoscritti. 

G l i oggetti p iù preziosi delle colle­
zioni possono essere ammirat i gratuita­
mente da tutt i nelle quattro gallerie 
espositive collocate nel seminterrato. 
T r a queste l a John Ri tb la t Gal le ry è 
un'esposizione permanente di p iù di 
200 preziosi esemplari , tra cui i l Codex 
Sinaiticus, la Magna Charta e la Bibbia 
di Gutenberg, veri e propri tesori della 
Br i t i sh Library . Col sistema interattivo 
Tuming the pages - che offre le imma­
gini digitalizzate dei testi p iù preziosi -
è possibile sfogliare virtualmente testi 
letterari, incunaboli, mappe e carte, do­
cumenti storici ed epistemologici. 

L a statua che campeggia all'esterno 
della Br i t i sh Library, raffigurante Isac­
co Newton secondo i l famoso ritratto di 
Wi l l i am Blake, ideata da Eduardo Pao-
lozzi, sintetizza, come ci è stato sottoli­
neato, le f ina l i tà della Bibl io teca: r i ­
comporre arti e scienze riunendone e 
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La statua di Isacco Newton all'ingresso della British Library 

conservandone i documenti e le testi­
monianze nello stesso posto per tra­
mandarli ai posteri. 

Già nell'atrio si è colpiti dalla King's 
Library , cuore della Br i t i sh Library: la 
biblioteca di re Giorgio TU, donata alla 
nazione tramite i l figlio di questi, Gior­
gio I V , è ospitata, con i suoi 65.000 vo­
lumi , 20.000 documenti e 400 mano­
scritti, i n una torre di cristallo di sei pia­
ni, coi-po centrale dell'edificio. 

Negli spazi aperti al pubblico comu­
ne è possibile consultare i l catalogo in 
l inea e verificare se una determinata 
opera è posseduta da l l a b ib l io teca . 
L'utente in possesso della tessera d'ac­
cesso, p u ò procedere nella richiesta o 
dei documenti, indicando in quale sala 
s iederà per la lettura: lì infatti gli ver rà 
consegnato quanto richiesto. Le richie­
ste vengono raccolte da un impiegato 
che le colloca in un contenitore con­
traddistinto da un codice a barre. I l si­
stema meccanizzato per i l trasporto dei 
l ibr i fa arrivare i l contenitore al punto 
esatto dove l'opera è collocata nei ma­
gazzini; questa viene prelevata, messa 
nel contenitore e recapitata nel luogo 
indicato dal lettore. I tempi di attesa, ci 
è stato detto, ultimamente si sono al­
lungati fino a tre quarti d'ora-un'ora per 
i l gran numero di richieste, che, se da 
una parte sono una prova del successo 
della qual i tà dei servizi di questa nuova 
sede, dall'altra pongono il problema del 
personale (che in tutta la B L , compresa 
la sede di Boston Spa, ammonta a c i rca 
2400 impiegat i ) che pross imamente 
ver rà aumentato ricorrendo a nuove as­

sunzioni e all'impiego di studenti uni­
versitari. U n altro problema lamentato 
dagli utenti, oltre a quello dei tempi di 
attesa, riguarda la mancanza della dis­
ponib i l i tà completa del materiale pres­
so la stessa sede: ci è stato infatti riferi­
to che i l trasferimento ancora non av­
venuto dell'emeroteca, ospitata nell'edi­
ficio di Colludale Avenue, crea qualche 
disagio agli utenti. 

È comunque possibi le , mediante 
OPAC 97, accedere al D S C (Document 
Supply Center) e usufruire direttamen­
te del servizio di fornitura di documen­
ti che ha sede a B o s t o n S p a , ne l lo 
Yorkshire; a B L A I S E , acronimo di B r i ­
t i sh L i b r a r y Na t iona l B i b l i o g r a p h i c 
Sen'ices che consente l'accesso a 21 ba­
si dati per un totale di oltre 19 mil ioni 
di registrazioni bibliografiche; a Inside 
Web, servizio della B L che offre oltre 
20.000 titoli di ar t icoli di periodici e 
70.000 di congressi e conferenze; ad al­
t r i O P A C come quello prodotto dal 
N I S S (National Information Sei-vices 
and Systems) o dalla L ib ra ry of Con-
gress. 

Ai piani superiori (dove siamo stati 
accolti dal busto del "nostro" Antonio 
Panizzi) , si trovano le nove sale di con­
sultazione in cui è possibile leggere e 
studiare l ibr i rar i , manoscritti e incu­
naboli, musica manoscritta e a stampa, 
periodici, opere delle scienze umane e 
sociali, oppure provenienti dall 'Africa e 
dall'Oriente, in particolare dall 'India, o 
re la t iv i alle cul ture i spanica e s lava, 
consul tare l a sezione car tograf ica o 
quella filatelica, oppure fruire del r ic­
chissimo archivio sonoro. Al terzo pia­

no si t rova anche l 'accogliente sede 
dell'Associazione degli amici della bi­
blioteca, denominata Fiiends of the Bri­
tish Library. L a Biblioteca offre inoltre 
un auditorio-centro congressi, punti di 
listoro, un bookshop con una scelta di 
5.000 titoli (e un irresistibile assorti­
mento di car to l ine , segna l ibr i , gad-
gets...), e, a disposizione delle scuole, un 
laboratorio del libro e un ufficio didat­
tico. 

L'impressione ricavata dalla visi ta, 
che molti di noi avrebbero sicuramente 
preferito p iù approfondita, è di enorme 
funzional i tà e gradevolezza, di grande 
attenzione a tutti gli aspetti che posso­
no interessare i l pubblico, tanto quello 
comune che fruisce degli spazi espositi­
v i , quanto quello degli studiosi che ac­
cede alle sale di lettura, dall'accoglien­
za del pubblico alle attrezzature delle 
sale. 

The British Library 
96 Eus ton Road 
London N W l 2 D B 
tel. 0044/0171/412 7332 
fax 0044/0171/412 7340 
http://www.bl.uk 

Boston Spa 
A Boston Spa, vicino a York, ha in­

vece sede il Bibl iographic Services & 
Document Supply ( B S D S ) . È qui che ci 
siamo recati i l 9 settembre per una vis i­
ta che ha dato una risposta a tanti in­
terrogativi che erano sorti a Londra. I l 
B S D S , fondato nel ! 961, anno a partire 
dal quale ha evaso sinora 92 milioni di 
r i ch ie s t e , s i a r t i c o l a i n : Documen t 
Supply Centre, National Bibliographic 
Service, Patent Express e B r i t i s h L i ­
brary Reproductions. 

I l Document Supply Centre è i l mag­
giore centro al mondo per la fornitura 
di documenti, offrendo in prestito in­
terbibliotecario o in copia un servizio 
accurato e rapido, veramente prezioso 
per gli studiosi e i ricercatori. È dispo­
nibile anche un servizio di consultazio­
ne, aperto dal l uned ì al vene rd ì dalle 
9,30 alle 16,30. I lettori possono inol­
trare dieci richieste a testa per settima­
na, un massimo di due richieste per te­
lefono e di sei di lettura/prestito in una 
giornata. I l servizio informazioni consi­
g l ia di ino l t ra re le r ich ies te con un 
preavviso di almeno cinque giorni lavo­
rativi per consentire di preparare i l ma­
teriale richiesto ed evitare che i clienti 
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facciano un viaggio a vuoto. I tempi di 
attesa sono abbastanza contenuti - i l 
materiale richiesto viene fornito in ge­
nere entro quarantacinque minuti - e la 
risposta alle richieste (che, per la mag­
gior parte, sono inoltrate mediante si­
s t emi au t om a t i zza t i , in pa r t i co la re 
OPAC 97) è positiva in più del 95% dei 
casi. 

L a collezione del B L D S C , specializ­
zata soprattutto nei campi scientifico, 
tecnologico e medico, consta di 259.000 
giornal i , 368.000 atti di conferenze, 
3 .074 .000 l i b r i , 4 .655 .000 a r t i c o l i , 
28.000 testate di periodici e 12.800 tesi 
di dottorato; quasi tutti i documenti 
possono essere prestati a clienti accre­
ditati. I l servizio fotocopie fornisce i do­
cumenti , mediante posta aerea, fax o 
corr iere , a l mass imo in quarantotto 
ore. Quando necessario, viene applica­
ta la tassa sui diritti di stampa. I n caso 
di richieste particolarmente urgenti in­
terviene l 'Urgent Action Sendce, che 
riesce a fornire documenti da un min i ­
mo di due ore per fax a un massimo, a 
seconda dei casi , di ventiquattro per 
corriere. 

I l Patent Express , collezione interna­
zionale di circa 42 mil ioni di brevetti, 
offre servizi, per qual i tà e trasparenza 
di costi, imbattibili che, oltre al servizio 
di riproduzione, comprendono fornitu­

ra di documenti, traduzioni, ecc. 
I l B r i t i s h L ib ra ry Reproductions e 

un servizio di riproduzione a ptigamen-
to di cui possono usufi-uire i lettori in­
teressati alle collezioni speciali o a quel­
le della sezione umanist ica conservate a 
Londra; comprende anche la fotoripro­
duzione, la microl i lmatura o la fotogra­
fia di l ibr i r a r i , manoscr i t t i , musica , 
stampe e disegni. V i è anche l 'archivio 
di immagini , la Br i t i sh L ibra ry Picture 
Library , che comprende un numero via 
via crescente di diapositive in bianco e 
nero e a colori. 

I l Na t iona l B ib l i o g r ap h i c Serv ice 
( N B S ) è l 'agenzia responsabile per la 
diffiisione dell'informazione bibliogra­
fica della produzione editoriale nazio­
nale e di quanto posseduto dalla Br i t i sh 
Library . I n quanto risorsa bibliografica 
centrale, N B S fornisce descrizioni bi­
bliografiche autorevoli, formulate se­
condo standard internazionali, alle bi­
blioteche e alle altre agenzie sollevan­
dole dalla catalogazione. L ' N B S produ­
ce, tra le varie pubblicazioni e catalo­
ghi, la B N B (Br i t i sh National Bib l io -
graphy), la bibliografia nazionale del 
Regno Uni to e d e l l ' I r l an d a che, da l 
1950, registra sistematicamente tutti i 
l ibr i e i l primo fascicolo di ogni perio­
dico. 

Come nella B L di Londra , anche a 
Boston Spa, sono attivi var i accessi in 

Ingresso alla British Library di Boston Spa. Da destra Stefania Fabri, Luisa Marquardt, 
Giuliana Zagra, Pina Cardullo, Giorgio Gramolini 

l inea, come Bla ise , O P A C 97, Inside 
Web e altri. 

L a nostra visita, dopo il benvenuto e 
la presentazione di quanto avremmo v i ­
sto, si è snodata per le varie sezioni del 
Centro. A i l ib r i , oltre quat t romila a l 
giorno, che arrivano a Boston Spa (re­
stituiti o nuove accessioni) - 270.000 
all'anno - per deposito legale o acqui­
sto, viene attribuito un codice in base al 
quale vengono trattati; nel primo caso, 
r eg i s t r a t a l a r e s t i t uz ione , vengono 
mandati al magazzino di provenienza e 
ricollocati al loro posto, altrimenti av­
viati alla catalogazione. Analogo tratta­
mento per i fascicoh di periodici. Con i l 
nuovo sistema automatizzato di regi­
s t razione vengono inser i te le pr ime 
quattro lettere della pr ima parola signi­
ficativa del titolo e le prime tre della se­
conda per controllare che i l volume o i l 
fascicolo non siano stati registrati in 
precedenza. Dei fascicoli di periodici 
viene trascritto i l sommario che va a in­
crementare, nella base dati, i l T O C (Ta-
ble of contents). Viene inoltre applicata 
una copertina plastificata particolar­
mente utile nel caso dei periodici o dei 
l ibr i i n brossura. I l sistema centrale ge­
stisce tutte le r ichieste che vengono 
inoltrate ai singoli piani che risultano 
essere stampate in colori diversi a se­
conda della provenienza (ad esempio, 
bianco per richieste provenienti dal Re­
gno Unito, verde da Oltremanica, ecc.). 
L a singola richiesta viene poi inserita in 
una tasca di plastica, anch'essa colora­
ta; v i sono sei colori diversi che cam­
biano ogni settimana, cos icché è facile 
individuare l ibri i l cui prestito è scadu­
to da una o più settimane. Nella sala 
del l 'NBS vi sono varie sezioni; l'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali; i l Confe-
rence Index, dove viene effettuato lo 
spogho degli atti dei congressi (385.000 
conferenze, 12.000.000 di articoli e ab-
stracts da atti); il servizio di controllo 
delle richieste e quello di richieste tele­
foniche, n o n c h é la sezione russa. Dopo 
una gradevole pausa con un buffet of­
ferto dal B S D S C , ci sono stati presen­
tati i servizi del D S C e Inside Web (che 
molti di noi già conoscevano per averli 
visti e in alcuni casi già usati presso i l 
B r i t i s h Counci l o in altre occasioni) . 
Nato quattro anni fa e da due sul Web, 
Inside Web risulta veramente prezioso 
per la r icerca offrendo una descrizione 
di livello p iù approfondito di 21.000 te­
state di periodici e 70.000 atti di confe­
renze , r i s o r s a che s i a r r i c c h i s c e di 
16.000 nuovi atti e 2 milioni di registra­
zioni bibliografiche all'anno. 
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Domanda di ammissione 
all'HIbo professionale italiano dei bibliotecari 

Il sottoscritto 

nato a II. 

residente a Indirizzo 

tel. fax e-mail 

altro recapito eventuale 

chiede di essere Iscritto all'Albo professionale italiano dei bibliotecari, tenuto dall'Rssociazione italiana bibliote­
che sulla base del regolamento approvato dall'Assemblea generale dei soci il 29 aprile 1998. 

Rilega: 
- un curriculum delle proprie attività professionali, di Formazione, ricerca, ecc.; 
- un elenco della documentazione presentata unitamente alla domanda. 
Dichiara di essere consapevole che il curriculum, l'elenco della documentazione e ogni unità di documentazione 

presentata devono essere Firmoti. 
Richiede che le proprie pubblicazioni (compresi elaborati e materiali illustrativi) 
• gli siano restituite, dopo l'eventuale iscrizione, per posta e a sue spese, oppure 
• siano tenute a sua disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un incaricato entro 6 mesi dall'even­

tuale iscrizione, oppure 
• siano destinate, senza alcun vincolo, alla Biblioteca dell'RIB. 
Ri sensi della legge n. 675/96 che tutela il trattamento dei doti personali, conFerisce il proprio consenso alle uti­

lizzazioni dei propri dati personali contemplate dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'RIbo proFessi-
sonale: per la registrazione ed elaborazione delle informazioni contenute nella domanda e nei suoi allegati nell'am­
bito dei lavori della Commissione e della gestione degli iscritti (art. 3, 10, 11 , 15, 16), per i diritti di accesso da par­
te di altri iscritti (art. 11 ) , per la comunicazione e/o diffusione dell'RIbo stesso (contenente nome e cognome, luogo 
e data di nascita, località di residenza e data di iscrizione) o di sue parti (art. 13). 

Inoltre, conFerisce il proprio consenso all'utilizzazione e allo comunicazione dei propri dati personali per lo diFfu-
sione di inFormozioni d'interesse proFessionale: • sì • no 

Dichiaro di over versato L. 30.000 per rimborso spese di segreteria tramite: 
• assegno bancario intestato all'Rssociazione italiano biblioteche 
• versamento su c/c 42253005 intestato all'Rssociazione italiana biblioteche, c.p. 2461 - Roma 00100 R-D {indi­

care la causale del versamento) 
• in contanti 

La Commissione permanente per r n i b o professionale italiano dei bibliotecari, composta da Vilma fllberani, 
Luigi Crocetti (presidente) e da Carlo Revelli, invita i soci a specificare nel curriculum, per le attività svolte, i 
metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione all'Albo, invita inoltre ai soci a elencare tutti i propri titoli professionali, allegando documenti e 
pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi alla Segreteria nazionale dell'HIB (martedì e giovedì, ore 
10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: albo@aib.it). 

La domando, completa in ogni suo porte e di allegati, può essere consegnata a mono presso lo Segreteria 
nazionale dell'RIB, viole Castro Pretorio 105, 00185 Roma (dal lunedì al saboto, ore 10-13, oppure spedito per rac­
comandato all'Rssociazione italiano biblioteche, C.P. 2461 , 00100 Roma R-D. 

(Doto) (Firma) 



IB 
programma info2000 

di Maria Luisa Ricciardi 

n f o r m a t i o n s o c i e t y 
t # c t i n o l O Q l # s 

IST 
(Information Society 

Tectinologies) 

Secondo invito a 
presentare progetti 

I l 1° ottobre 1999 la Com­
missione europea ha lancia­
to i l secondo invi to a pre­
sentare proposte per azioni 
indirette di R S T nell'ambito 
del programma specifico di 
r icerca, di sviluppo tecnolo­
gico e di dimostrazione dal 
titolo " L a socie tà dell'infor­
mazione di facile uso" (Pro­
gramma TSI, 1998-2002) . 
L ' inv i to è pubblicato nel la 
«Gazze t ta ufficiale» C E n. C 
278 del r ottobre 1999, p. 7, 
m a v a letto uni tamente a l 
programma di lavoro in cui 
sono descritte in dettaglio le 
l i n e e d ' a z i o n e i n d i c a t e 
nell 'invito solo con i l codice 
identificativo. 

L o s t anz iamento totale 
dell'invito in parola ammon­
ta a 400 mil ioni di euro (cir­
ca 800 mil iardi di l i re) . Oltre 
a progetti di r icerca di inge­
gneria informatica sono r i ­
chiesti progetti di dimostra­
zione, progetti combinati di 
r i c e r c a e d imos t r az ione e 
proposte relative a misure di 
accompagnamento. I n que­
sto ambi to s i possono r i ­
chiedere anche con t r ibu t i 
p a r z i a l i pe r c o n f e r e n z e , 
workshops, seminar i e mo­
stre relativi a una qualsiasi 
delle part i del p rogramma 
specifico. 

S c a d e n z a f i s s a t a per i 
progetti di r icerca: 
17 gennaio 2000. 

S c a d e n z a a p e r t a per i 
contributi a manifestazioni: 
f ino a l 14 g iugno 2002, 
p u r c h é la richiesta pervenga 

a l l ' a p p o s i t o u f f i c i o d e l l a 
C o m m i s s i o n e europea a l ­
meno c inque m e s i p r i m a 
della data di rea l izzazione 
dell'evento. 

I l testo dell'invito, i l pro­
gramma di lavoro e la guida 
per i proponenti necessaria 
per sottoporre le proposte si 
possono scaricare, anche in 
italiano, dal seguente indi­
rizzo Internet: 
http: / /www.cordis . lu / i s t / 
calls/199902.htm 
oppure si possono ottenere 
i n v i a n d o u n a d o m a n d a 
scritta al seguente indirizzo: 

European Commiss ion, I n ­
formation Society Directora-
te-General, I S T Information 
Desk , R u e de l a L o i / W e t -
straat 200, B-1049 Brussels, 
fax 0032/2/2968388, e-mail 
istCfficec.be. 

Gli orientamenti 
dell'ISTAG 

I l Gruppo di consulenza 
del programma I S T ( I S T A G 
= Information Society Tech­
nologies Advisory Group) , 
i s t i t u i t o pe r f o r n i r e a l l a 
Commissione una consulen­
za indipendente sui conte­
nuti e sulle hnee di r icerca 
da sv i luppare ne l l ' ambi to 
del p r o g r a m m a stesso, ha 

pubblicato un rapporto dal 
titolo Orientations for Work-
programme 2000 - and be-
yond, che è disponibile su 
Internet in formato <pdf>. 
I n questo rapporto i l Grup­
po propone anche le azioni 
che ritiene prioritarie per i l 
p r o g r a m m a di l avoro del 
2000: interfacce umane e in­
terazione naturale, tecnolo­
gia di rete e architettura di 
sistemi, l 'Internet della pros­
s ima generazione. 

I l testo del rappor to si 
p u ò scaricare dall ' indirizzo: 
http://www.cordis.lu/ist/is 
tag.htm 

Il problema del cambio di millennio 
«Questo problema sorge in primo luogo dall'incapacità di molti sistemi in­

formatici di trattare in modo corretto le date oltre il 31 dicembre 1999 a motivo 
della diffusa prassi che consiste nell'indicare l'anno utilizzando solo due cifre. Gli 
anni "00" e successivi possono cioè essere interpretati come appartenenti sia al 
X X ch.e al X X I secolo, ambiguità ciie - ovviamente - può provocare disfunzioni 
anctie gravi dei sistemi o i l loro completo collasso, o, in ipotesi piìt favorevole, 
può portare alla diffusione di dati inesatti, con ripercussioni a catena. L a situa­
zione è complicata dal fatto che - eccezionalmente per un anno secolare - l'anno 
2000 è anche un anno bisestile (2000 è divisibile per 400). Pur trattandosi di un 
problema diverso, quest'ultimo è analogo al primo e quindi viene comunemente 
associato al problema dell'anno 2000. 

«Questo problema riguarda da un lato l'hardware e i l software informatico e 
dall'altro i prodotti a microprocessori (con chips incorporati), che sono ampia­
mente presenti negli impianti industriali e nel settore pubblico, nei videoregi­
stratori, nei PC e dovunque vi sia trattamento dei dati. Per quanto oggi si riten­
ga che i problemi connessi agli embedded systems sono meno numerosi di quan­
to si credesse all'inizio, questo genere di inlerdipendenze lesla malgrado tutto di 
difficile identificazione». 

I l Consiglio europeo di Colonia del giugno 1999 ha invitato la Commissione 
a fare un inventario delle misure preventive assunte in tutto il mondo." 

Le informazioni su tali iniziative vengono messe a disposizione delle impre­
se, delle amministrazioni e dei cittadini in una apposita pagina del sito Internet 
ufficiale dell'Unione Europea, dalla quale sono state tratte anche le spiegazioni 
sopra riportate. Dalla medesima pagina si può accedere a notizie specifiche sui 
seguenti temi: Il problema del cambio di millennio; Le iniziative dell'Unione Euro­
pea; Relazioni e comunicazioni della Commissione; Iniziative della Commissione 
Europea a livello intemazionale; Siti Internet europei e intemazionali in cui viene 
trattato il problema. 
http://eiiropa.eu.int/geninfo/keyissues/y2k/index._en.htm 
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MSHoòo iU • RI 

TEN TELECOM 
Invito a candidature 

di esperti 

L a « G a z z e t t a u f f i c i a le» 
C E n. C 277A del 30 settem­
bre 1999 pubblica in pr ima 
pagina l ' invi to del la C o m ­
missione europea a presen­
tare candidature per la com­
pilazione di una lista di va-
lu t a to r i delle proposte di 
progetti avanzate nell 'ambi­
to del l 'azione T E N - T E L E -
C O M (2000-2002) dedicata 
alle reti di telecomunicazio­
ne t ranseuropea. L ' a z ione 
intende promuovere l'uso di 
sistemi e standard di teleco­
m u n i c a z i o n e c o m p a t i b i l i 
fra loro e garantire che i ser­
viz i sviluppati nella maggior 
parte dei casi a livello nazio­
nale, locale o settoriale ven­
gano estesi a tutto i l territo­
rio europeo p e r c h é ne possa 
benef ic iare una c o m u n i t à 
piti vasta. Saranno pr ivi le­
giati i progetti con potenzia­
le di sos ten ib i l i t à e vantag­
gio soc io-economico , con 
part icolare r iguardo a l l ' in ­
cremento del volume di affa­
r i e dell'occupazione. 

Per queste candidature la 
Commissione richiede espe­
rienza nel campo della sani­
tà , dell ' istruzione e forma­
zione professionale, dell'ere­
d i t à culturale europea, dei 
trasporti, dell ' informazione 
urbana , del l 'ambiente, dei 
servizi generali, delle P M L 
dei nuovi metodi di lavoro e 
delle reti di base. Le doman­
de di ammiss ione possono 
essere presentate fino al 31 
dicembre 2001 e la lista r i ­
sultante r e s t e r à val ida fino 
a l 31 dicembre 2002. 

Per la pr ima selezione si 
t e r r à conto delle domande 
pervenute entro i l 30 no­
vembre 1999. 

I documenti informativi e 
i l m o d u l o d i d o m a n d a s i 
possono scaricare dalla pa­
gina Internet: 

http:/ /www.echo.lu/tente 
lecom 
oppure si possono richiede­
re al seguente indirizzo: E C 
D G X I I I / G - 3 - B U 2 9 7/10, Rue 
de la Loi/Wetstraat 200, B -
1049 Brussels. 

MEDIA II 
Progetti di formazione 

I l programma M E D I A I I 
( 1996-2000) mi ra a rafforza­
re la compet i t iv i t à dell'indu­
s t r i a a u d i o v i s i v a europea 
con una serie di misure di 
supporto che vanno da l l a 
formazione di professionisti 
allo sviluppo della distribu­
zione di lavori cinematogra­
fici ed audiovisivi. I n questo 
contesto l a D G X della C E ha 
lanciato di recente un invito 
a presentare progetti di for­
mazione ( C U C E n. C 277 del 
30 settembre 1999, p. 7) . S i 
richiede formazione soprat­
tutto i n materia di gestione 
economica e commercia le , 
uso e sviluppo di nuove tec­
nologie per la produzione di 
p r o g r a m m i a u d i o v i s i v i , e 
tecniche di scriptwriting. 

L a scadenza per l a pre­
sentazione delle proposte è 
i l 3 febbraio 2000. 

I d o c u m e n t i n e c e s s a r i 
per l a presentazione del la 
proposta vanno richiest i a: 
E C , Mr . Jacques Delmoly , 
Head of unit X/C/2 - 'Measu-
res to develop the audiovi­
sual industry', T 120 fi, Rue 
de la Loi/Wetstraat 200, B -
1049 Brusse ls , fax: 0032/2/ 
2999214. 

Notizie lampo 

Socrates I I 
I l 29 settembre scorso si è 

riunito per la pr ima volta i l 
Comitato di Conc i l i az ione 
P a r l a m e n t o / C o n s i g l i o U E 
per discutere la seconda fase 

del programma Socrates I I 
d e d i c a t o a l l o s v i l u p p o 
dell 'istruzione di q u a l i t à a 
tutti i liveUi di studio, attra­
verso la cooperazione e l ' in­
n o v a z i o n e a s s o c i a t a a l l e 
nuove tecno log ie . D e i 14 
emendamenti proposti dal 
Parlamento europeo ne so­
no stati accolti sette, ma si 
deve ancora discutere l'enti­
tà del finanziamento, che si 
prevede debba aggirarsi in­
torno ai 2.000 mil ioni di E u ­
ro. En t ro l a fine di ottobre si 
dovrebbe raggiungere un ac­
cordo definitivo. 

Nuovi standard per Inter­
net 

L ' I T U (Internat ional Te-
l e c o m m u n i c a t i o n U n i o n ) , 
l 'o rganizzazione delle Na ­
zioni Unite dedicata alle te­
l e c o m u n i c a z i o n i , h a rag­
giunto nel maggio scorso un 
primo accordo nel processo 
di approvazione di uno stan­
dard unico sul controllo dei 
gateways vocali su Internet. 
Se tutto va bene, lo standard 
d iven te rà effettivo a partire 
da febbraio 2000. Ulter ior i 
i n f o r m a z i o n i s i t rovano a 
par t i re dal la pagina Inter­
net: 

h t t p : / / w w w . i t u . i n t / n e w -
sroom 

Daphne 

Allo scopo di prevenire la di­
stribuzione v ia Internet di con­
tenuti illegali o lesivi la C E pro­
muove iniziative tese a sensibi­
lizzare i genitori, gli insegnanti, 
i l settore pubblico e l ' industria 
dell 'informazione sul comporta­
mento da tenere nei casi di por­
nografia infantile. 

L 'azione prevede, fra l 'altro, 
un L ibro Verde sulla protezione 
dei minor i e sulla d ign i tà umana 
negli audiovisivi e nei servizi di 
informazione e un'iniziativa, de­
nominata Daphne, per combat­
tere la violenza contro le donne, 
i giovani e i bambini . 

Ulteriori informazioni si pos­
sono trovare al la pagina Inter­
net: 
h t t p : / / w w w . s t o p - c h i l d p o r 
nog.at/ 
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Direzione, redazione, amministrazione: A I B , 
Casella postale 2461, 00100 Roma A - D . 
Tel.: 06 44.63.532; fax: 0644.41.139: e-mail: 
aibnotizie@aib.it; Internet: <http://www. 
aib.it/aib/editori;i/aib notizie.htm>. 
Produzione e diffusione: A I B . 
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Via G. Castelnuovo 35/35a, 00146 Roma. 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
pubbliche 

Linee guida per 
la redazione dei 

regolamenti e delle carte 
dei servizi delle 

biblioteche pubbliche 
(Il parte) 

STRUMENTI 
PER L'EROGAZIONE 

DEL SERVIZIO 

Sede 
L a biblioteca ha una loca­

l i zzaz ione faci lmente rag­
giungibile ed i l suo edificio è 
f a c i l m e n t e r i c o n o s c i b i l e . 
L'edifico della biblioteca non 
ha barriere architettoniche, 
è fornito di arredi, attrezza­
ture e tecnologie adeguate, è 
dotato di una buona segnale­
t ica esterna e in te rna . G l i 
ambienti sono puliti, confor­
tevoli, accoglienti, funziona­
l i . Igiene e sicurezza dei lo­
cali sono costantemente con­
t r o l l a t i . U n equ i l i b r i o f ra 
spazi per magazzino, uffici e 
servizi al pubblico viene per­
seguito, come pure fra sale di 
lettura individuale e sale per 
attività di gruppo, ovvero per 
servizi speciali di consulta­
zione e studio (documenta­
zione locale, audiovisivi, In ­
ternet ecc.). 

L'esistenza di spazi esterni 
attrezzati è un ulteriore fatto­
re di qualità: parcheggi, giar­
dini. 

Altr i servizi sul territorio 
sono organizzati per coloro 
che non possono fisicamente 
frequentarla: [OGNI B I B L I O ­
T E C A INDICHERÀ Q U A L I ] 
Indicatori di efficacia: superfi­
cie disponibile al pubblico 
per abitante mq...; numero 
post i a sedere..; o ra r io di 
apertura .... 

Raccol te documentarie e 
loro organizzazione 

L a tipologia della docu­
mentazione, le m o d a l i t à e i 
criteri del suo sviluppo, le po­
litiche conservative e di scar­
to, nonché le tecniche di ordi­
namento e catalogazione so­
no definite in rapporto alle 
concrete finalità di servizio. 

Sono utili indicatori della 
adeguatezza dalla raccolta ai 
bisogni presunti della comu­
nità di riferimento: 
- i l numero di volumi per abi­
tante: 
- il numero di periodici cor­
renti per abitante: 
- i l numero di documenti so­
nori, video, multimediali per 
abitante: .... 
- i l numero di acquisti annui 
per abitante: ... 
- la percentuale di documenti 
a scaffale aperto sul totale dei 
documenti posseduti: ... 
- i l rapporto un i t à cataloga­
te/unità possedute... 

Personale: autonomia e ag­
giornamento professionale 

I bibliotecari operano in 
piena autonomia professiona­
le, nel rispetto dei p r inc ip i 
della deontologia professio­
nale e degli standard tecnici 
fissati dai competenti organi­
smi nazionali e internaziona­
l i , nella organizzazione tecni­
ca del sen'izio, sulla base degli 
obiettivi e delle correlate r i ­
sorse forniti dall'Amministra­
zione t i to lare , secondo lo 
schema organizzativo previ­
sto dal Regolamento. 

L'aggiornamento profes­
sionale del personale tecnico 
bibliotecario è un impegno 
che l'ente locale assume, ga­
rantendo interventi organici e 
regolari, ed è un compito del 
bibliotecario, che ad esso si 
dedica con cont inui tà anche 
al di fuori di iniziative orga­
nizzate. 
Indicatore: Personale totale 
ogni 2000 abitanti: ...; Nume­
ro di bibliotecari professionali 
ogni 2000 abitanti: ... 

L a cooperazione interbi­
bliotecaria è un potente stru­
mento di qualificazione del 

servizio, consente economie 
di sca la e spec ia l i zzaz ion i 
molto utili nella prospettiva 
della condivisione delle r i ­
sorse. 
[ O G N I B I B L I O T E C A I N D I ­
CHERÀ L A P A R T E C I P A Z I O ­
N E A S I S T E M I , R E T I , I N T E ­
S E E C C C H E L E C O N S E N ­
T O N O D I F O R N I R E I S E ­
G U E N T I S E R V I Z I D I R E ­
T E . . . ] 
[ I N D I C A T O R E D I QUALITÀ: 
A C C O R D I A N C H E CON B I ­
B L I O T E C H E A P P A R T E ­
N E N T I AD E N T I D I V E R S I 
D A G L I E N T I L O C A L I : STA­
TO, UNIVERSITÀ, SCUOLA, 
P R I V A T E ] 

Servizi 
Molto elevato è i l numero e 

molto var ia la tipologia dei 
servizi erogati da una biblio­
teca pubblica, specie se inse­
rita in una rete di cooperazio­
ne. S i è ritenuto opportuno 
indicare quelli piìt comuni al 
solo scopo di suggerire, a tito­
lo esemplificativo, moda l i t à 
di illustrazione e indicatori di 
qual i tà corrispondenti. Ogni 
bibl ioteca i n d i c h e r à solo i 
servizi erogati con S T A B I L I ­
TÀ E REGOLARITÀ. 

Lettura e consultazione 
L a biblioteca pubblica rac­

coglie, ordina, organizza e 
rende disponibili all'uso pub­
blico materiali documentari e 
informativi di carattere gene­
rale con particolare attenzio­
ne per la documentazione di 
interesse locale. 

L a biblioteca pubblica or­
ganizza gli spazi e i servizi te­
nendo conto dell'utenza de­
stinataria e della tipologia di 
materiali documentari. Com­
patibilmente con i locali di 
cui dispone, organizza in par­
ticolare sale di lettura e di 
consultazione, una sezione r i ­
servata ai ragazzi delle diver­
se fasce di età, una collezione 
di periodici, di audiovisivi e 
di documentazione digitale 
locale e remota. 

L'offerta integrata di docu­
mentazione e informazione 
appartenente a tutte le cate­

gorie di media disponibili e 
un servizio efficace di assi­
stenza al loro uso in un am­
biente di esperienza socializ­
zala rappresentano il modo 
particolare in cui le bibliote­
che pubbliche si propongono 
come mediateche. 
[ I N D I C A R E C H I HA D I R I T ­
TO A L S E R V I Z I O , COSA OF­
F R E I L S E R V I Z I O , P E R 
E S E M P I O S E O L T R E A L L O 
S C A F F A L E A P E R T O V I SO­
NO M A G A Z Z I N I , C O M E S I 
A C C E D E A L M A T E R I A L E 
NON E S P O S T O , I T E M P I D I 
E R O G A Z I O N E D E L S E R V I ­
ZIO, AD E S E M P I O P E R L A 
D I S T R I B U Z I O N E D I L I B R I 
O P E R I O D I C I D A I MAGAZ­
Z I N I ] 

[ I N D I C A R E Q U I S E V I SO­
NO L I M I T A Z I O N I A L L O 
S T U D I O C O N L I B R I P R O ­
P R I ] 
Indicatori: 
- Indicatore di efficienza de­
gli acquisti: tempo occorrente 
per rendere disponibile un l i ­
bro richiesto da un utente o 
una novità editoriale uscita in 
libreria. 
- Indicatore di efficacia della 
raccolta: rapporto libri utiliz­
zati/libri disponibili. 
- Indicatore di efficacia del 
servizio: incremento annuo 
di utenti. 

Servizio di prestito 
I l servizio di prestito è una 

funzione centrale della bi­
blioteca pubblica. I l prestito è 
personale, non p u ò essere tra­
sferito ad altri e deve conclu­
dersi con la restituzione dei 
documenti alla biblioteca en­
tro i l termine di scadenza. 

L a biblioteca garantisce la 
semplificazione e la rapidi tà 
delle procedure di prestito 
anche attraverso l'impiego di 
strumenti informatici. 

L a mancata restituzione 
entro il tempo convenuto o i l 
danneggiamento dell 'opera 
p res ta ta p u ò compor ta re 
l 'esclusione dal servizio di 
prestito, il risarcimento della 
perdita subita e, se stabilito, 
anche una sanzione pecunia­
ria. 
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[ I N D I C A R E C H I PUÒ I S C R I ­
V E R S I A L P R E S T I T O , COSA 
S I PUÒ P R E N D E R E E NON 
P R E N D E R E I N P R E S T I T O , 
Q U A N T E UNITÀ, P E R 
QUANTO T E M P O , C O M E C I 
S I I S C R I V E , G L I O R A R I S E 
D I V E R S I DA Q U E L L I G E N E ­
R A L I , Q U A N T O D U R A I L 
P R E S T I T O , S E E C O M E S I 
R I N N O V A , C O M E A V V E N ­
G O N O I S O L L E C I T I , L E 
C O N S E G U E N Z E D E L R I ­
T A R D O , E V E N T U A L I MUL­
T E , COME S I POSSONO FA­
R E P R E N O T A Z I O N I , C O M E 
S I V I E N E A V V I S A T I , P E R 
QUANTO T E M P O I L L I B R O 
R E S T A A DI S P O S I ZI O NE] 

Servizi di consegna a do­
micilio sono organizzati per 
utenti costretti a casa. Ospe­
dali, case di riposo, carceri e 
altri istituti sono serviti dalla 
biblioteca non solo per i l pre­
stito dei l ibri , ma anche per 
servizi di informazioni. 

Per utenti non vedenti o 
portatori di handicap relativi 
alla capaci tà di leggere la bi­

blioteca pubblica si attrezza 
per fornire materiali adeguati 
come audiolibri, l ibri a gran­
di caratteri, ecc. 
Indicatori: 
- L ibr i prestati/libri disponi-
biU. 
- Incremento annuo di pre­
stiti. 
- Incremento annuo di utenti. 
- Prestiti per abitante. 
- Numero iscr i t t i / numero 
abitanti. 

Prestito interbibliotecario e 
fornitura documenti 

L a biblioteca pubblica for­
nisce un servizio di prestito 
interbibliotecario e di forni­
tura di documenti ai propri 
utenti regolarmente iscritti al 
prestito. 
Indicatori di efficienza: tempo 
di attesa per l'ottenimento del 
documento. 
[ I N D I C A R E C H I PUÒ U S U ­
F R U I R E D I Q U E S T O S E R V I ­
ZIO, COSA S I PUÒ O T T E N E ­
R E , S E V I SONO A C C O R D I 
S P E C I A L I C O N Q U A L I B I ­
B L I O T E C H E , C O M E S I 

(continua da pag. 5) 
teche, assumerebbe maggior forza nei confronti dell'interlo­
cutore politico. 

I l convegno di Pescara ha rappresentato un momento d'in­
contro tra le biblioteche provinciali ( i l terzo in tre anni) : in tal 
senso è stato costituito un Coordinamento tra queste biblio­
teche delle cui pr incipah problematiche si è discusso in due 
tavole rotonde, una su "Accesso alla professione: formazione, 
tirocinio e certificazione" e un'altra su "Concorsi e piante or­
ganiche", cui hanno partecipato dieci direttori di provinciali . 

I lavori del convegno sono stati arr icchi t i da documenta­
zioni precise e puntuali sulla situazione giuridica del perso­
nale degli enti locali e dello Stato, portate rispettivamente da 
Paolo Traniel lo e da L u c a Bellingeri , mentre L i v i a Borghetti 
si è soffermata sulle problematiche della biblioteca digitale e 
Alberto Petrucciani ha fatto i l punto sulle forme di accesso 
della professione soffermandosi particolarmente sulla forma­
zione, sul t irocinio e sulla certificazione. 

Infine lo scrivente ha riferito sui problemi che l'introdu­
zione della dirigenza ha portato nel ruolo del direttore di bi­
blioteca, che si dibatte tra l'essere un dirigente tuttofare o un 
bibliotecario manager, mentre Walter Capezzali ha evidenzia­
to, sempre in merito al direttore-dirigente, i problemi che 
questo stato di cose comporta in ordine alla p rofess iona l i t à 
unitamente ai margini di difesa che sono, soprattutto, l'auto­
nomia gestionale e l a non commistione con altri incar ichi . 

I lavori del convegno, organizzato dal l 'Amministrazione 
provinciale di Pescara per i l tramite della Biblioteca " G . D'An­
nunzio" in collaborazione con l ' A I B saranno pubblicati, come 
negli anni passati, entro la prossima primavera. 

FANNO L E R I C H I E S T E , S E 
C'È U N A P P O S I T O S P O R ­
T E L L O , L ' O R A R I O S P E C I F I ­
CO, E V E N T U A L I T E M P I E 
T A R I F F E D I O T T E N I M E N ­
TO D E L D O C U M E N T O AN­
C H E D I V E R S I F I C A T I P E R 
R I C H I E S T E I N T E R N E A L 
S I S T E M A D I COOPERAZIO-
N E , N A Z I O N A L I , I N T E R N A ­
Z I O N A L I ] 

Servizio di riproduzione 
I l ser\'izio di riproduzione 

in fotocopia ovvero con altri 
mezzi (fotografia, scanneriz-
zazione, hardcopy ecc.) è dis­
ponibile per gli utenti della 
biblioteca che ne abbiano ne­
cessità per motivi di studio e 
r i ce rca e nel rispetto della 
normativa vigente. 
I N D I C A R E QUI S E V I SONO 
M A T E R I A L I E S C L U S I DAL­
L A R I P R O D U Z I O N E , UN R I ­
C H I A M O A L R I S P E T T O 
D E L L E L E G G I S U L D I R I T T O 
D ' A U T O R E , L ' E - V E N T U A L E 
M O D U L I S T I C A D I S P O N I B I ­
L E P E R L E R I C H I E S T E , S E 
I L S E R V I Z I O È S E L F - S E R V I ­
C E O A C H I C I S I D E V E R I ­
V O L G E R E , E V E N T U A L ­
M E N T E IN C H E ORARIO, I 
T E M P I D I O T T E N I M E N T O 
D E L L E COPIE , L E T A R I F F E ] 

Servizio di informazione 
L a biblioteca gestisce ser­

vizi di consulenza bibliografi­
ca ed assistenza alla consulta­
zione dei cataloghi, alle ricer­
che informative e documen­
tarie, alle ricerche su basi da­
ti locali o reinote. 

Oltre all'assistenza alla r i ­
cerca bibliografica e all'uso 
delle fonti i l servizio di infor­
maz ione fornisce r isposte 
fattuali basate principalmen­
te su fonti di consultazione 
corrente. Per effettuare que­
sto servizio la biblioteca si 
dota dell'apparato bibliogra­
fico adeguato e delle oppor­
tune banche dati, per collega­
mento remoto o installate lo­
calmente, gratuite o a paga­
mento. 

I cataloghi automatizzati, 
cartacei o a stampa, le regi­
strazioni su supporto ottico o 
magnetico e i collegamenti 

Internet o a banche dati re­
mote disponibili e funzionan­
ti per l'uso pubblico, sono di­
rettamente accessibili da par­
te degli utenti , ovvero me­
diante richiesta inoltrata per 
lettera, per telefono, per fax, 
per posta elettronica. Posso­
no essere organizzati servizi 
di informazione in campi spe­
cifici , per esempio collegati 
alle esigenze dell 'economia 
locale {business Information). 
I l servizio di informazione 
può comprendere hmzioni di 
assistenza al cittadino in rap­
porto ai servizi pubblici, le 
istituzioni locali, le organiz­
zazioni sportive, educative, le 
attività culturali e altri aspet­
ti dell'organizzazione sociale 
della comuni tà locale (infor­
mazione di comuni tà ) possi­
bilmente coordinato con gli 
altri uffici informazione del 
Comune e con l 'URP. 

L a Carta dei ser\'izi pot rà 
indicare le modal i tà di richie­
sta e di risposta per quelle r i ­
cerche che, in ragione della lo­
ro complessità ed estensione, 
potrebbero pregiudicare i l 
normale svolgimento del ser­
vizio qualora soddisfatte im­
mediatamente. 
Indicatori di efficacia: doman­
de soddisfatte/domande rivol­
te; incremento annuo di r i ­
chieste informative; richieste 
informative per abitante. 

Servizi telematici e multi­
mediali 

L a biblioteca rende dispo­
nibili documenti e informa­
zioni su qualsiasi supporto, 
compresi anche documenti 
video, sonori e multimediali 
(compact-disk, videocassette, 
C D - R O M . . . ) . Cura l'integra­
zione con le raccolte cartacee 
della documentazione digita­
le, sia essa accessibile local­
mente (CD-ROM, banche da­
t i . . . ) o tramite connessione 
remota, per via telematica o 
Internet. 

I documenti sonori o video, 
i CD-ROM, possono essere uti­
lizzati in sede con apposite at­
trezzature, oppure possono 
essere presi in prestito. 

I 
1 
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IB 
attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

[ I N D I C A R E C H I PUÒ U S U ­
F R U I R E D E L S E R V I Z I O , 
C O N Q U A L I FORMALITÀ, 
E V E N T U A L I MODALITÀ R I ­
S E R V A T E A I M I N O R I , COSA 
È A U T O R I Z Z A T O F A R E , S E 
C'È U N R E G O L A M E N T O 
S P E C I A L E , I N C H E O R A R I , 
S E C I SONO P R E N O T A Z I O ­
N I , L I M I T I D I DURATA, TA­
R I F F E ] 

L a biblioteca organizza at-
ti\'ità di istruzione all'uso de­
gli strumenti tecnologici di 
accesso all'informazione e ai 
documenti. I l personale è a 
disposizione per assistenza 
nella ricerca e nell'uso degli 
strumenti. 
Indicatori: numero di posta­
z ion i d i s p o n i b i l i , numero 
documenti in formato elet­
tronico. 

Servizi per bambini e ra­
gazzi 

I n cons ideraz ione delle 
particolari esigenze dell'uten­
za pilli giovane la biblioteca 
organizza servizi specifici r i ­
volti ai bambini e ai ragazzi, a 
partire dalla prima infanzia e 
per tutto l ' a r co d e l l ' e t à 
dell'obbligo scolare. I servizi, 
articolati anche in considera­
zione delle diverse fasce d'età, 
tendono all'obiettivo priorita­
rio di offrire la massima ac­
cessibilità al fine di promuo­
vere la libera creatività, l'au­
tonomia di scelta e lo svilup­
po delle capaci tà espressive, 
c r i t i c h e e conosc i t i ve dei 
bambini e dei ragazzi. 

I genitori sono responsabi­
l i delle scelte e del corretto 
uso dei sen'izi e dei materiali 
da parte dei loro figli. 

È parte sostanziale di que­
sti servizi la disponibiUtà di 
una consulenza qualif icata 
per l'orientamento nelle scel­
te di lettura, consultazione e 
prestito dei vari tipi di docu­
menti, per l'istruzione all'uso 
delle diverse fonti, per l'indi­
viduazione e i l reperimento 
di informazioni e la loro tra­
sformazione in elementi di 
conoscenza. Per i l raggiungi­
mento di questi obiettivi ven­

gono attuate anche iniziative 
di promozione dei servizi e 
dei mater ia l i d i sponib i l i e 
della produzione editoriale e 
documentaria per ragazzi, r i ­
volte a gruppi di utenza libe­
ra o organizzata, e vengono 
prodott i ma te r i a l i e docu­
menti specificamente rivolti 
a utenti di questa fascia di 
e tà . I n questo ambito viene 
r iservata particolare atten­
zione al mondo della scuola. 

I l prestito alle classi scola­
stiche effettuato dai servizi 
per i ragazzi p u ò prevedere 
deroghe sia per i l numero di 
documenti che per i l imiti di 
durata. 

Sono previsti spazi diversi­
ficati a seconda delle fasce di 
età, laboratorio per le attività 
di promozione della lettura e 
visite guidate per le scuole, 
con distribuzione di materiale 
illustrativo specifico. 
[ I N D I C A R E A C H E ETÀ S I 
R I V O L G E Q U E S T O S E R V I ­
ZIO, L E MODALITÀ P E R AC­
C E D E R E , T U T T E L E MODA­
LITÀ D I E R O G A Z I O N E S P E ­
C I F I C H E GIÀ E L E N C A T E 
SOPRA P E R I L S E R V I Z I O D I 
P R E S T I T O ] 
Indicatori: percentuale l ibri 
(CD-ROM ecc) per ragazzi sul 
totale; stessi indicatori di ser­
vizio della parte generale ap­
plicati alla sola sezione "Ra­
gazzi". 

Documentazione locale 
L a biblioteca cura in parti-

colar modo la raccolta della 
documentazione locale stori­
ca ed attuale su ogni tipo di 
supporto, al fine di documen­
tare la storia e la vita cultura­
le sociale ed economica del 
territorio. 
[ I N D I C A R E E V E N T U A L I 
F O N D I S P E C I A L I , A R C H I V I 
O R A L I , D O C U M E N T A Z I O ­
N E G R I G I A , E V E N T U A L I 
R E S T R I Z I O N I A L P R E S T I ­
TO, S E L A D I S P O S I Z I O N E 
D E L M A T E R I A L E S E G U E 
U N P A R T I C O L A R E M E T O ­
DO D I C O L L O C A Z I O N E , 
I N I Z I A T I V E P E R I O D I C H E 
D I P R O M O Z I O N E E V A L O ­
R I Z Z A Z I O N E ] 

Raccolte per minoranze et­
niche e linguistiche e servi­
zi interculturali 

Le biblioteche pubbliche 
si attivano per conoscere le 
esigenze di eventuali mino­
ranze etniche e linguistiche e 
predispongono raccolte spe­
ciali in lingua. Una speciale 
promozione della biblioteca 
viene effettuata verso i citta­
dini stranieri. L a biblioteca 
pubblica opera per l'afferma­
zione di una prospettiva in­
terculturale che ponga in va­
lore le differenze culturali e 
la loro convivenza come fat­
tore di civiltà. 
[ I N D I C A R E L E L I N G U E 
R A P P R E S E N T A T E , C O S A 
O F F R E I L S E R V I Z I O , MO­
DALITÀ D I I S C R I Z I O N E , 
S E R V I Z I S P E C I A L I ] 

Servizi speciali 
L a biblioteca riserva atten­

zione a utenti con particolari 
problemi, ad esempio non ve­
denti, ipovedenti, utenti con 
limitazioni nell'uso degli ar­
t i . . . 
[ I N D I C A R E CON P R E C I S I O ­
N E COSA O F F R E I L S E R V I ­
ZIO, A C H I S I R I V O L G E , CO­
M E S I PUÒ A C C E D E R E ] 

Promozione e attività cultu­
rali, valorizzazione e ricerca 

L a biblioteca pubblica è 
anche un luogo di incontro, 
di scambio di esperienze e di 
conoscenze. L a b ib l io teca 
pubblica organizza incontri, 
dibattiti, presentazioni e altre 
iniziative volte a promuovere 
la conoscenza e l'uso dei suoi 
servizi, la lettura, l'informa­
zione, l 'alfabetizzazione, la 
fruizione dell'espressione cul­
turale con i piti vari mezzi, 
l'acquisizione di competenze 
ne l l ' u so del le tecnologie 
dell'informazione, la forma­
zione ricorrente e i l confron­
to fra saperi diversi. 

L a b i b l i o t e c a p u b b l i c a 
promuove attività di studio e 
ricerca finalizzate alla valo­
rizzazione e alla conoscenza 
di raccolte documentarie e di 
aspetti della storia e della cul­
tura locale. 

Possono essere prodotte 
pubblicazioni, guide, manua­
l i , opuscoli sull'uso dei servi­
zi , bibliografie, ed altre in i ­
ziative editoriali. 

INFORMAZIONE 
E PARTECIPAZIONE 

Diritti e doveri 
Tut t i i soggetti coinvolti 

nella organizzazione e frui­
zione del servizio di bibliote­
ca hanno diritti e doveri, in 
particolare: 
L'amministrazione locale de­
ve: 
- finanziare adeguatamente 
la biblioteca, dotarla di locali, 
di personale e di risorse se­
condo le esigenze della comu­
nità da servire; 
- approvare annualmente un 
set di obiettivi e controllarne 
il raggiungimento; 
// personale deve: 
- garantire i l libero accesso ai 
documenti, alle informazioni 
e ai servizi disponibili in bi­
blioteca o accessibili tramite 
la rete di cooperazione inter­
bibliotecaria o i l collegamen­
to remoto con altri servizi; 
- assistere l'utente nelle ricer­
che con cortesia, correttezza, 
disponibili tà, imparzial i tà, ri­
servatezza e senza discrimi­
nazione alcuna. 
L'utente deve: 
- rispettare le regole della bi­
blioteca, le scadenze, pagare 
le tariffe stabilite; 
- rispettare gli orari, le norme 
elementari della corretta con­
vivenza civile, i l silenzio nelle 
sale di lettura, il divieto di fu­
mare; 
- rispettare i documenti e gli 
arredi senza arrecarvi danno 
0 mettere a rischio la loro in­
tegri tà e buona conservazio­
ne; 
- essere cortese, corretto, col­
laborativo con i l personale. 

Come si vede i doveri 
dell'Amministrazione si tradu­
cono in diritti della biblioteca, 
1 doveri dei bibliotecari in di­
ritti degli utenti. I doveri di cia­
scun utente si traducono in di­
ritti della comunità. 
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TUTELA DEI DIRIHI 
DEGÙ UTENTI 

Reclami 
Gli utenti hanno il diritto 

di reclamare per l'inosservan­
za degli impegni assunti dalla 
biblioteca nella Carta dei Ser­
vizi . 

I l reclaino deve contenere 
generalità, indirizzo e reperi­
bilità, p u ò essere presentato 
verbalmente, per iscri t to o 
spedito per fax o posta elet­
tronica (reclami orali o telefo­
nici dovranno essere confer­
mati per iscritto). Non saran­
no presi in considerazione re­
clami anonimi. Al reclamo sa­
rà data motivata risposta nel 
più breve tempo possibile e 
comunque non oltre un ter­
mine prefissato. Contempo­
raneamente saranno avviate 
le procedure per eliminare la 
cause accertate degli eventua­
li disservizi. 

G l i u tent i insoddis fa t t i 
hanno diritto di presentare le 
loro lagnanze agl i o rgan i 
dell 'Amministrazione, al Di ­
fensore Civico o ai rURP, nelle 
forme previste dallo Statuto e 
dai Regolamenti, fatti salvi i 
mezzi ordinari della giustizia 
amministrativa. 

Modi e forme per la richie­
sta di eventuali rimborsi 
Indicare con esattezza: i l re­
sponsabile del procedimento, 
tempi e luoghi e inodali tà di 
presentazione della richiesta 
di rimborso, tempi di rispo­
sta. 

Rapporto con gli utenti 
Durante i servizio i l perso­

nale è munito di cartellino di 
riconoscimento e nelle comu­
nicazioni personali o telefoni­
che si qualifica con i l proprio 
nome e cognome. 

I l personale può allontana­
re o sospendere da uno o an­

che da tutti i servizi chi arre­
c h i d i s tu rbo o man tenga 
comportamenti scorretti ver­
so gli altri utenti, i documen­
ti e gli arredi della biblioteca, 
i l personale stesso. 

I l responsabile della bi­
blioteca può ' concedere dero­
ghe alle modal i tà di erogazio­
ne dei servizi, in considera­
zione di singole situazioni e 
necessità particolari. 

Informazione e partecipa­
zione 

Con periodici tà prefissata, 
la biblioteca effettua indagini 
presso la propria utenza per 
acquisirne i l giudizio sul la 
quant i tà e quali tà dei singoli 
servizi erogati ed in generale 
sulla quali tà del servizio for­
nito. 

Gl i utenti possono presen­
tare suggerimenti per acquisto 
utilizzando un'apposita mo­
dulistica, cui si darà risposta 
in un teinpo stabilito. 

Gli utenti singoli o in for­
ma associata possono presen­
tare proposte e suggerimenti 
in ordine alla organizzazione 
del ser\'izio. 

L a biblioteca pubblica an­
nualmente: 
1. il proprio bilancio di pre­
visione; 
2. i l proprio piano esecutivo 
di gestione; 
3. i dati sulle performances 
di servizio previste dalla Car­
ta; 
4. i risultati delle indagini ef­
fettuate per acquisii^e il giudi­
zio degli utenti sulle presta­
zioni erogate; 
5. i l conto consuntivo del 
precedente esercizio; 
6. l'eventuale piano di svi­
luppo delle raccolte. 

(a cura della Commissione: 
Elena Boretti, Alida Emma, 

Giovanni Galli, Sandro 
Ghiani, Giorgio Lotto, 

• Paolo Repetto) 

S C H M I D T P E R I O D I C A L S G m b H 
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Specialisti in annate arretrate di periodici. 
Uno S t o c k di antiquariato di più di due milioni di volumi e l'assortimento 

più consistente al mondo di reprints di opere da molto tempo esaurite, 
non reperibili da nessun'altra fonte. 

Un servizio internazionale di reperimento che ci permette di localizzare e 
fornire preventivi per quei titoli che non potessero essere 

prontamente fomiti dal nostro magazzino. 
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S€MINfìfìl fìlB 1999-2000 
Orario: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

16-17 novembre 1999 
to documentazione dì fonte pubblica: fonti e tecni­
che per l'individuazione, il recupero e la valorizza­
zione 
Sede: Roma, Palazzo Cispel, via Cavour 179/n 
Docentek Fernando Venturini, M. Grazia Veccliio, 
Paola Geretto 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsabili delle biblioteche di 
base e dell'attività di reFerence di biblioteche 
universitarie, speciali (legate a strutture ammi­
nistrative o od aziende) e centri di documenta­
zione. 
Costo: Lit. 250.000 

14-15 dicembre 1999 
lìutlìorit^ control 
Sede: Roma, Ccole Fran^aise, piazza Navona 64 
Docentk Mauro Guerrini, Lucia Sardo 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblio­
teca 
Costo: Lit. 250.000 

Direzione scientifica: Mouro Guerrini 
Tutor: Palmiro Barbini 

Febbraio 2000 
La biblioteca multimediale per ragazzi 
Docente: Antonella Rgnoli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche per 
ragazzi e scolastiche 
Costo: Lit. 250.000 

Marzo 2000 
// libro antico: edizione, emissione, impressione, 
stato 
Docente: Lorenzo Baldacchini 
Durata: 1 giorno 
Destinazione: bibliotecari di biblioteche con Fondi 
antichi 

Costo: Lit. 150.000 

Rprile 2000 
Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni istitu­
zionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 

INFORMAZIONI G E N E R A L I 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci A I B . L a scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; c-inail: seminari@aib.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. L a segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
I I costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
I l pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito a l l 'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
L a quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
A l termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 
Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere replicati, su richiesta, 

presso le Sezioni regionali del l 'AIB. 
Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubblicate su AIB Notizie e su A I B - W E B all'indiriz­
zo http://www.aib.it/aib/corsi/99c--idx.htm 

CORSI AIB 1999-2000 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ 

Luogo e data di nascita _ 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Unte di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-mail 

Qualifica _ 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• S i allega assegno bancario (specificare estremi) 
• E ' stato effettuato i l versamento su conto corrente 

(n. 42253005 intestato all 'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
S i desidera che l'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica 

Partita [ V A 



I TUTTO UN PO' 
Functional requirements for bibliographic records 

Firenze, 27-28 gennaio 2000 
Programma 

27 Gennaio 
10:00-13:00 
Presiede: Mauro Guerrini 
Giambruno Ravenni, Regione Toscana 
La politica della Regione Toscana perla qualità del catalogo 
John D. Byrum, Jr., The Library of Congress, Washington, D.C. 
Olivia Madison, lowa State University 
Reflections on the goaIs, concepts and recommandations of the IFLA 
study on the Functional requirements for bibliographic records 

27 Gennaio 
14:30-17:30 
Presiede: Massimo Rolle 
Teresa Grimaldi, Biblioteca Nazionale di Bari 
L'oggetto della catalogazione 
Mauro Guerrini, Università La Sapienza dì Roma 
// concetto di edizione da Domanovszky a FRBR 

Pino Bulzza, Biblioteca Querinlana di Brescia 
Espressione e manifestazione 
Antonia Ida Fontana, Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
FRBR e le bibliografie nazionali 

28 Gennaio 
10:00-13:00 
Presiede: Luigi Crocetti 
Marlellsa Rossi, Università di Messina 
Presupposti e attribuzioni della catalogazione del libro antico 
Giovanni Bergamin, Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
FRBR e nuove tecnologie 
Paul Gabriele Weston, Biblioteca apostolica vaticana 
FRBR, un modello per lo sviluppo degli strumenti bibliografici nelle 
biblioteche di ricerca 
Alberto Petrucciani, Università di Pisa 
Nuovi requisiti per nuovi cataloghi 

Per informazioni, e-mail m.guerrini.leonet.it 

In breve 

iblioteca digitale: 
risorse per Io studio 

I l sito "Biblioteca digitale: risorse per 
10 studio" è finalizzato a fornire agli 
s tudent i d e l l ' U n i v e r s i t à d i P a r m a i l 
materiale di studio per i corsi "Bibl io­
teca digitale" (Anna Mar ia Tammaro ) 
e "Reti logiche e gestione dell ' informa­
zione" (Alberto Salare l l i ) , costruendo 
un prototipo di quello che viene chia­
mato un Learning Resource Center. Do­
po l'obiettivo pr imario , esclusivamen­
te didattico, viene perseguito un obiet­
tivo pi l i generale che è quello di sensi­
bi l izzare l 'opinione pubbl ica i ta l iana 
sul concetto di "Biblioteca digitale". I l 
sito p o t r à essere un punto di r i f e r i ­
mento anche per bibliotecari che in ­
tendano aggiornarsi; docenti interes­
sati a l la biblioteca del futuro; direttori 
e managers di un ive r s i t à ed enti infor­
matici ; editori. 

11 sito s a r à selettivo, per le f inal i tà di­
dattiche che persegue. I documenti di 
"Biblioteca digitale: risorse per lo stu­
dio" comprendono: i l programma e la 
documentazione del Corso; l a biblio­
grafia di r i fer imento; gli a r t ico l i (su 
carta e in linea) che devono essere let­
ti, organizzati per argomenti; le pagine 
con i lavor i piià meri tevoli degli stu­
denti; i siti Web da visitare (le organiz­
zaz ion i naz iona l i e in te rnaz iona l i , i 

convegni); le Hste di discussione; i pro­
getti i n corso, con part icolare r i fe r i ­
mento a quelli i tal iani . 
Responsabi l i de l l ' in iz ia t iva sono: A l ­
berto Salarel l i , e-mail salarelli@tiscali 
net.it, A n n a M a r i a T a m m a r o , e-mail 
tammaro@unifi.it. 
C h i ha proposte, suggerimenti , idee, 
non esiti a contattarci. Chi ha notizie o 
è coinvolto i n progetti i ta l ian i di bi ­
blioteca digitale oppure nella realizza­
zione di periodici elettronici, prototipi, 
infrastrutture per la r icerca e per l'ac­
cesso è pregato di comunicarcelo per 
l 'aggiornamento delle liste che si stan­
no predisponendo. I l sito s a r à accessi­
bile nei p r imi mesi del 2000. 

Agenda 

Gli alfabeti del Mediterraneo 
(Cagliari, 1-3 dicembre 1999) 

Convegno internazionale organizzato 
nel l 'ambito del p rog ramma europeo 
"Biblioteca del Mediterraneo". D i par­
ticolare interesse la sessione della se­
conda giornata, dal titolo "Biblioteche 
del Mediterraneo" che vedrà anche la 
partecipazione di Igino Poggiali, presi­
dente de l l 'AIB, e di Pasquale Mascia , 
presidente del la Sezione A I B Sarde­
gna. 
Per informazioni: I R R S A E Sardegna, 
v i a C a l a s s i 2 - 09121 C a g l i a r i , t e l . 
070522071, fax 070505912. Program­
ma disponibile in redazione. 

X X V I Congresso nazionale 
AMAI 
(Trento/Bolzano, 24-26 no­
vembre 1999) 

Convegno annuale del l 'Associazione 
nazionale degli archivist i i tal iani dal ti­
tolo: "Profess ione a r c h i v i s t a 1949-
1999: i c inquan t ' ann i d e l l ' A N A I ne l 
mondo archivistico. Per informazioni: 
Centro servizi culturali S. Chiara, v ia S. 
C r o c e 67 - 3 8 1 0 0 T r e n t o , t e l . 
0461986488, fax 0461231044. 

L a nuova biblioteca 
per ragazzi 
(Campi Bisenzio (FI), 2-3 di­

cembre 1999) 
Seminar io promosso da Regione To­
scana, Provincia di Firenze e Comune 
di Campi Bisenzio con la consulenza e 
i l c o o r d i n a m e n t o d e l l a B i b l i o t e c a 
"Gianni Rodar i" di Campi Bisenzio e 
del trimestrale di informazione biblio­
g r a f i c a L i B e R , c o n i l p a t r o c i n i o 
de l l 'AIB. 
Per in fo rmaz ion i : B ib l io t eca G i a n n i 
Rodar i , v i a F . Garc ia L o r c a 1, 50013 
Campi Bisenzio, tel. 0558960800, fax 
0558951964. P rogramma disponibile 
in redazione. 



OFFERTA SPECIALE 

CONGRESSI AIB: c o m p l e t a t e l e r a c c o l t e d e g l i a t t i ! 

Acquistando almeno quattro 
volumi, avrete diritto a uno 
sconto speciale del 40% sul 
prezzo di copertina: 
1) 1965-1975 
/ congressi 1965-1975 dell'AIB/a cura di Diana 
La Gioia. 1977. XII, 265 p. 
L. 20.000 (sconto 40% L. 12.000). 

2) Firenze, 1981 
Ruolo e formazione del bibliotecario: atti del 
XXIX Congresso dell'AIB, Firenze, 29 gennaio-
1° febbraio 1981. Firenze: Giunta regionale 
toscana, 1983. 324 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

3) Abano Terme, 1983 
L'Associazione: ipotesi di lavoro per gli anni 80: 
atti del XXXI Congresso nazionale, Abano 
Terme 1-4 dicembre 1983 I a cura di Paolo 
Ghedina e di Stefania Rossi Minutelli. Abano 
Terme: Francisci, 1986. 214 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

4) Villasimius, 1984 
/ sen/izi della biblioteca e l'utente: atti del XXXII 
Congresso nazionale dell'AIB, Villasimius, 11-
14 ottobre 19841 a cura di Giuseppina Faedda. 
1987. 204 p. 
L. 25.000 (sconto 40% L. 15.000) 

5) Giardini Naxos, 1982 
La cooperazione: il Servizio bibliotecario nazio­
nale: atti del 30° Congresso nazionale dell'AIB, 
Giardini-Naxos, 21-24 novembre 1982. Messi­
na: Università di Messina, Facoltà di lettere e 
filosofia. Centro studi umanistici, 1986. 246 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

6) Sirmione, 1986 
// futuro delle biblioteche: atti del XXXIII Con­
gresso nazionale dell'AIB, Sirmione, 8-11 mag­
gio 19861 a cura di Giuseppe Origgi e Gianni 
Stefanini. 1988. 360 p. 
L. 30.000 (sconto 40% L. 18.000) 

7) Cefalù, 1989 
Cultura organizzativa e pianificazione: ruolo e 
prospettive per le biblioteche nel mercato 
dell'informazione: atti del 35" Congresso nazio­
nale dell'AIB, Cefalù, 30 settembre-4 ottobre 
1989. Palermo: Regione siciliana. Assessorato 
dei beni culturali e ambientali e della pubblica 
istruzione, 1990. 264 p. 
L. 10.000 per rimborso spese. 

8) Selva di Rasano, 1993 
Le nuove frontiere della biblioteca: cambiamen­
to, professionalità, servizi: atti del 39° Congres­
so nazionale. Selva di Fasano, 14-16 ottobre 
1993/ a cura di Angelo Sante Trisciuzzi. 1995. 
321 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

9) Roma, 1994 
Biblioteche e servizi: misurazione e valutazioni: 
atti del XL Congresso nazionale dell'AIB, 
Roma, 26-28 ottobre 1994/ progetto scientifico 
di Giovanni Solimine. 1995. 138 p. 
L. 30.000 (sconto 40% L. 18.000). 

10) Brescia, 1995 
Bibliotecari: ruolo e formazione di una profes­
sione per l'informazione, la comunicazione, la 
ricerca: atti del XLI Congresso nazionale 
dell'AIB, Brescia, 8-10 novembre 1995/ a cura 
di Aldo Pìrola. 1997. 266 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

11) Trieste, 1996 
La biblioteca, il cittadino, la città: atti del XLII 
Congresso nazionale dell'AIB, Trieste, 27-28-
29 novembre 1996 I a cura di Romano Vec-
chiet. 1998. 217 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

12) Napoli, 1997 
La biblioteca fra legislazione e diritti del cittadi­
no: atti del XLIII Congresso nazionale dell'AIB, 
Napoli, 29-30-31 ottobre 1997/a cura di Maria 
Cristina DI Martino e Ornella Falangola. 1999. 
170 p. 
L. 35.000 (sconto 40% L. 21.000). 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

• 1) 1965-1975 L . 
• 2) Firenze, 1981 L . 
• 3) Abano Terme, 1983 L . 
• 4) Villasimius, 1984 L . 
• 5) Giardini Naxos, 1982 L . 
• 6) Sirmione, 1986 ^ L . 
• 7) Cefalù, 1989 L . 
• Selva di Fasano, 1993 L . 
• 9) Roma, 1994 ^ • 

• 10) Brescia, 1995 L . 
• 11) Trieste, 1996 L . 
• 12) Napoli, 1997 L . 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Gap Città 

S'impegna al pagamento di L piti L . 4.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 ROMA-AD (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 


